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Il 
Altro confossiuni dol " Fanfulla , 

Se· iLFanfu.lla· segt\ita nel\a.via· per la 
quale si i messo merita 'dà.vvero un ·ma-· 
nu1nento. · · 

''Oggi rincara con Io . sùe pr.eziose confe­
sioni, e noi voglìa.mo raccogliern~ le priu- . 
cipalì,i'nccompagnandole da qualtlhe osser-
vauione. · · 

Il Ji'aufulta accenna alla clisinvoltura. 
con la qnnJP sono commessi tanti reati di 
sangue. " Si sfogn, egli dice, ·nn rancore, 
nn sospetto goloso con nn col)Jo di rivo!~ 
tolla, e poi si va dal Procuratore del re 
a dirgli tranquill~tmonte : Ho ucciso mia 
moglie, ho fréddato l' mna.nte; ora eccomi 
qua; io ho fi1tto !11 mia· parte, a lei la 
sua .... n 

Egli ò. q \1\lsto l' eceesso della corru?.ione. 
A chi la colpa, ameno li 'an jitlla ~ À chi 
lm Mto ogru opera per togfiere dall'animo 
del popolo ogni sontimento, religioso: In 
chi non è spento ancoro, questo sentimento 
rostn il rimorso, la paura dolio pene tem­
pomli el\ oterne. ~uesto animo freddo, 
Clìlmo innanzi a un delitto commesso• è 
dovuto al\l1, Bcnola ·Senza Dio, ed agli e­
sempi di irroligione1 che spesseggiano in 
un governo che fa ael giuramento un tra­
stullo, o. eh& calpesta tutti i sacri diritti 
della. Chiesa e di Dio. 

Soguìtt> il nostro nòvello amico : " Si 
uccide per nn nonnulla. Inrece del vec­
chio e truce dilemma.: O la borsa o la 
1>i~a, eì toglie· ]a; vità · per 'giungere·· alla 
borsa : la vendetta, ossia ~er insofferenza 
della lentezza. de!l!t giustrzia, ossin, per 
dispregio - fì·a tanto blatèrare di wna. 
nitarisrnu l - della vita umana, la ven­
detta ò rigmtrdata omaicome nu diritto e 
un dovere. . 

" O non sì è ricantato tanto che il po· 
polo è sovrano ~ 

" Ora il popolo sa che è il sovrano che 
esercita Ja, giustizia. " 

Bravo Ji'an(ulla, queste ultime parole 
valg·ono tant oro, e vi fanno perdonare 
assai di pecca ti. 

1;~ sovranità popolare, uno de' maggiori 
c:tnoni rivoluzionari, non è dunque da 

IL SEDICESIMO CENTENARIO 
DEI DUE MARTIRI AQUILEIESI 

ILARIO e TAZIANO 

Domenica lO marzo sarà giorno faustì8 · 
simo per la. diooes~ fri~lana .r!correndo il 
gloriuso anulversano, ben sed1o1 volte seco· 
!are in cuì Ito.rio "Vescovo e 'l'az i ano· dia­
con~ con altri auco·m, illustrat·ouo col lll.n• 
gua Ìa giovinetta Chiesa aquileiese. 

Cess,1 va l' anno 46 dell' et·a volgare e da 
Roma, mandato da Pietro, l'Evangelista S. 
:Mttrco, cou in mano l'umile suo bordone, 
sotto l'ascella il santo Vangelo, in cuore la 

• fiamma ardente della carità, entrava pel 
primo tr>t i mandati da Pietro in questa 
nostm Provincia, allora dotta dei Carni, (l) 
chiusa a setteutdol.\1\ da.U' j\.lpi, a mezzodl 
dal marB, dal Tagliamento ad occasù, e dal 
Norico (Carinzia, Stiria, Carnioh1. ), e dai 
l'annoni (gli Uugnl'i ), a.d est. 

Il cuore do! t>anto Apostolo Marco batte­
va per la capitale; e questa, tutti il sanno, 
era Aquileia, città marittima alle foci <lel 
N tltiso. Marco v' entra non conosciutp e vi 
gitta per la prima volta 'il granello di Se· 
nupe della d1vina parola, che poi Dio fecon­
da cou sempre nuovi prodigi, e acquista alla 
Chiesa di Homa una figlia novoUa. 

Ciò bastava; e Marco, chiàmato di nuovo 
u Roma, per di li\ pas&are ad altri paeai, 

( l ) In aagt\ito, da Forum Iu!ii (Cividate), 
]a pa1-to bassa di questa nosiM Provincia fa 
detta Friuli, l' o.lta. e montuosa ei ritenne il 
norno di. prima. 
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voi ammessa, o Fanfulla. Ed avete ra~ione . 
Essa è un· trovato ver M(Jahtppiu.re ll po­
vero popolo,. e .fl\tsi poi di lui lo sgabello 
per salire snblìmi. Ma badato, o F'a11{ulla, 
una volta ri\)iiegàta la ridicola, sovraultìi 
popolare,. se· vorrete essere log1co, quanti 

. CORRIERE DI GERMANIA 
12 mar~o. 

SOMIIllilO.' l\ nu"o parllto •lol llbota\1 tedescltl - Ira di 
(:UsmttrCk: - Antf•em(tfsmo ~- StUclcet ·~- Uo.ns dl 
ùaw" -· Un orl~lual• ••• Gll •Plrltl•lf-,.- l 

. altri ·df questi falsi. priùCÌJ!iÌ n C\\J;J.verrà.. 
i'ìimegare·! 'Intanto pl.'eUdlalno questo M- · .Ai ;pqp,oli,d!Jl forte impero di Ger!liani~ 
conto rinnòvandov! i Ù()stri · ral!egtal)lentli venne apliuùcratfl, la buon t~ novella, e r pntn 
· Bellissime. e ginsti.<isi~Ja. sono le seguenti mmiu'ménti .eretti sulle . aponrle del .Rèno e 

considerazioni. ~ (lol timor della. pèna, 'la all' introJ>tdò Arminio nella selva dì Tento-
q un le con. sidemta· "come una posta che bor$o llara.ùno inghirlandnti dd fiori della 

. rident~ Pfilria,ern. 
si' paga qnando · si- ha perduto, al gmoco, E q ila\' ,è quest" buona novella 1 Quale la 
sono svanite la : rergogna e l on~a. della ce.u~a. di)t\Ìlto giubilo 1 
prigione. Anche il vocabolo, troppo .duro I ,p11rtiti progrèasiata e secessionist~ dfl 
per le. delionte' e pudiboode •Orecchie deì parlall\en.to de)!' impero ~i fusero assieme, 
pastorelli della nuova Arcadia umanitaria, .si strj~serp1 in uri solo amplesso e seguiranno 
ancl:te il vOealiol'o fu· soppi'esso •. Là :gàlera, cl' ora. i.nnauzi una sole. bandiera e un solo 
il carcere ·fm'ooo·anche essi rédrmti, e:no- cRpltano. :..,...rt nome del nuovo partito ò: 
bllitnti .coi·nomi più :mìtì di Stabilimenti cleutsélte, 'l:'reisùtnige P(!.ttei, c.io<\: partito 
p;!nali di. :Case di custodill: a mal a pona dei libèrali te'desclii. Per atar ligi alla di­
non sì ìntitohtno ospizi nazionali o con-. : vi sa àasu11't11 i nuovi liber11li vogliono libertà 
vitti dì eduoazion(, Ma. confidia.mo nel pro- intera èèl. assoluta. nelle. elezioni, nelle di· 

BCIISsìoni, nel voto, nel oulto, insomma Ji. 
gresso. • bertà ~u tutta la linea e lotta contro il go-

,, Però uel . carcere ora si entra. e si verno ln quo.ritn non si conformi alla libertà. 
esce, come sì va e si esce· da un albergG, Cùmbatternnno pure le teorie del socialismo 
da un collegio gratuito si eutra indill'e- di ntato' 'introdotto blandamente dal Bi­
renti, se ne esce tatCfolta con rammarico, smarck è tinto da lui accarezzato. 
E si fa ritorno al paese con la fronte alta, Al nuoy,o .Pat'~ito peryennero finora circa 
lo sgtmrdo minacctoso, se pure , il primo 160 ades1èn1. V1 alino 1n buon numero de­

. passo non . è. voi to a cercare del testimonio . mocrattci e socialisti 11 alcuni polacchi ed 
aécasatore, o del ginrato. " Alsaziani. 

Il numero suddetto di cento•essanta non 
Non ·si put> fare una pittm~ più . vera è davvero indifferente, considerando che i 

el\ efficace dello 8\.lLto morboso di .questa conservatol'i. e i nazionali liberali ammon­
società. È piuttosto una scoltnra che. una tliuo a. soli,, 120 e quei del centro a 106; 
pittura.. Solo. vi manca qua\chG necessario, ma ìl pÌ:qgr:anp:l!-a del nuovo partito è t1·oppo 
che, ~er noi è il principalel. la ricorca ço- vasto~ ap~cii>s~, · ~e~ucente. p~r non .crear~ 
ragg1osa dalle cause. dl·tnnto inale; e il questtoni ·.fra 1 suo1 .ad!jteotr, .e non man. 
Funfulla ha mostrato che non •Baprebbè cboi·anno le lotto inevitabili fra i·Jibèrali; 
indietreggiare! dappoichò non. dnl>itò d'M- nè le defezioni. 
ferml!re che: dalla edncazione . dì· questi 25 l conservatori, i nazionali · liberali ed il 
anni, tanta COÌ"llllMÌOne () tanta colluvie dì centro hanno invece il loro programma pili 

d 'l b l M moderato, e meno parolajo, n1a seguono i m-
delitti ·Tenne ·lld :i non are 1 e paese. a perterriti la. :J~ro baudie;a '!<:V~enga che P!IÒ· 
mm vogliamo di mandar· troppo. · Fcmfulla _ Abbiamo v1sto e reg1strato con compla­
ha detto assai per chi sa .e vuole inten- cenza le splendide vittorie dei deputati cat· 
derlo. Q~èsto priiuato sui, d~litti dato al\~ tolici, ai quali molto si deve SG ht 11uerm 
Italia .sopra ·le altre naz10n1 [è dovuto a~ contro il cattolicismo, battèzzata f1trisaica-. 
principii riv.oluzionari, e al governo che h mente col nonte di guerra pella ciViltà, è 
mantiene, .che li sviluppa .nella pmtica, e passata quasi nel dominio della storit~.. 
consacra. ~rutti i giornali liberali cantano osanua 

al nuovo partito liberale, ma bo paura non 
sia lontano il giorno do! crucifige, Osanna 
e cruciflga sono dllovvero gli estremi che 
ogni li bernlismo tocca nel seguire la sua. 
P\\rabola. 

vi ritornava. recando~i seco il più bel fior~ gora e Fortun~to, ~d.rive· cogli [altri _storici 
di questa nuova Chiesa "nelle. persona d~ il nostro Fabr1s, un lungo nascond1mento 
Ermagom, n<tnileieae di na~oita ma . dt ce ne toglie la vista. • . . . , 
schiatta p!lnnona. E là Pietro nella. c1ttà Non ai cret!a però che 001 nom1 del santi 
eterna, ve lo 'consacrava vescovo, e lo rimau- Pastori sia andata. perduta ogni notizia 
da v~ alla patria dic~ndo; . Pur torn_a ~d della Chiesa Aquileiese. Esi3tono invece 
Aqutleia, e là ne moltlphca 1l popol d1 D1o. memorie de. oui si rileva che questll Chiesa 
E per vent'anni Ermagom, appunto. qual non fu punto estinta in quell' intervallo, 
suona il iiuo: .. nome, fu vero pastore di que· ma si è mantenuta florid,\ e fedele, 
ste nostre contrade. C'è a. cagion d' e:lempio un S. Pio I, 

Scoppiato all' ·ap~rta h p~in:a .Perse.cn: pontefice, e un S. Erme B!lcerdote, ambidu~ 
zioue, e colti, anche ID Aqutlel!l, :'. pr1m1 aquileieai, vissuti nel secondo secolo, e« tolti, 
fiori nelle peraouo <!ella sante verguu Euf~- eome scrive il Liruti, dalla congregazione e 
mia, Dorotea, 1'ech1, ed Erasma, Ermagor9: grembo di questa Chiesa. » E ae anche per 
stesso veniva imprigionato, e tredici giorni un supposto non •i potesse provare che i .due 
do (lO la cr?cifissione. di Pi~tro, ve)liva mar- fratelli prima ancora di recarsi a Roma, 
timzato a eli 12 dt lugho dell anno 67 erano stati educati, iatruiti, ed ordinati 
dell'era volgare. 1acerdoti iu Aqllileia, ciò che dagli tltorici 

Quanto ne soffrisse, primicramef!te _!Il · ai suppone; per conchiudere che in Aquileia 
Chiesa di Roma, per la mancanza d1 P1e- c'era e fioriva la Religione cristiana, baste· 
tro e Paolo; poi l' Aquileiese, per la rp1an, rebbe riflettere .che S. Pio I, succeduto a 
can~t\ del suo Ermagora, non è ~~ facile il · papa Igino nel 142, e pontefice per· non 
comprend11rlo: Perc11tian1 .... , et disper~. meno di tre lustri, cioè fino al 157, 
gemur .. • ·. . uq uileiese com' e.ra, non poteva non curarsi 

Infatti fin qui le due Chiese, la Romano. che nel proprio paese, non si oo~tivassero 
e l' Aquilei~se, ai ad~navano liberamente, con grunde amate i sudori, sparsi da un 
ora in questa ed ora m qnella cnaa, per S. Ermngora, e i semi delle sante virtù, 
cel•lbrare i divini misteri, e aacoltare la gittati dall' Evangelista S .. Marco, attesa 
eauta parola. Ma da quel punto la Chiesa eziandio la grande impottallZ!\ data a,quel1a 
dì Rom n, dovè pensare n !le catacombe, e città da esser çJ,iin.l\11\ta .l' ~l,l}p,Qri~ per l'alta 
l' Aquileìese ai monti, ai campi, viveqdo Italia. Eppure. ~'n ;ctutto, .tV,.-.. ~~cp.n~o secolo 
solo tra gente semplice e rozza, come con- della. Chiesa non. t~Qvial!l :n,olne dz vellcovo 
tadini, montal)ari, pastori. , cb e la governass~ •. :MII Otlme' r~l' 4i oiò le me· 

Ecco intanto la continuata persecuztone ,;taviglie dopo·;t~ntf) persecu~ioni, sventui·e 
dei Cdstiani, far sl, nella nostra Provi noia, ,.e·· ,11atastrofi; dopo specialmente la estreiu~ 
che la prima sua Cbieaa, 11pariase,. e che · rovina prodotta dal ferro e. dal fuoco dt 
per due secoìi e più non comparisse, alme- quell'Attila che fu flllgello d1 D1.o ? 
no ne' Martirologi, i qna:li ti. cominciare • ·:,"·,Troviamo inoltre che in AqlllleJa, pooo 
dal 6/ fino al 274, non· registrano il nome dqpo la metà d~l terzo secolo, al Simbolo 
dì alcuno dei Vescovi che pur d'altronde d' uso s' eraoo aggiunte due nuove par~le 
appare essere vissuti in quello spazio di per riafi'ermare ed illustrare la fede, ed 
tempo : « dopo il martirio dei SS. Erma.- opponi nel tempo stesso all' empia dottrilla 

Abbonamento postale~ 

Prezzo per le lnserzlo .. 

---lf•J co,-,. hl ,,~,..t • ..,. "--' 
riga o •pazlt di rlga M•L JSO. ·­
la t~\·#!a patfu• de,. lA ftl'l'iui. clel 
gert>ll\tt eell\, tt. - lhtl'la quarta 
pt.g;lat. et~l\t. 10 .. 
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rtballl ~1 , ..... 

st •• ~.u .. _, ctonl­
l teiUTI. - t mu..-crlW. ..... 
mtlCttfiJ.OH.IO, - JMieN • Jlletlf; 
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Non strombazzarono in Italia la formn· 
zione dei cosi detti trasformiati ? 11 trasfor· 
ll!ismo var~a dove~se rad~~izzare le ga.mbe . 
.at zopp1, rmlzare 1) prest1gw della ll8Zione, 
incuhwe nuovo vigore al governo. E cbè ne 
.fu? Voi lo sapete meglio di me, perobè vi 
trovate in caso di distinguer qualcosa nel 
gunzzabu~Jio· parlamentàre italiano, ove il 
governo tténe una maggioro.nzà problematica 
e malfida. · 

Ma: il principe di Bismarok non è De·. 
pretis. Egli vuoi governare l\ suo bell' àgi.o 
e a chi no!! garbano i suoi modi di governo 
fa presto sbarazzarsene. Ha ben altro per il ca­
po il cancelliere di ferro che le cicàlat~. dei ·va d 
partiti! Egli vuol essere 'servito ed ~JbbiditrJ 
dt.l Parlamento, non che questo si faccia 
padrone di lui. Governa a bacchetta il priri­
oipo di Bismarck, l'uomo elettdco,. come lo 
chia1nano lì Berlino, e non si cura. nè di 
liberali, nè di C(lnservatòri, nè di alsaziani; 
nè di polacchi, nè di soèialisti, nè di qual· 
siasi altro. Bisogntt però render ·Il\ 
voluta lode al c:ancelliere dell'imfleto. Se 
egli non dà rettR a deputa.ti. od al pada-' 
mento tutto, molte volta lo fa solo in ·li P' 
parenza, 

E' ben difficile che une. proposta gittata. · 
e regolare non fìniscll col vincere l'animo 
dell'illustro uomo d i Stato. 

L'inesorabilità mostr!lta. nel principio dr l 
Culturkampf fini pet• infiacohìl'si e per c~· 
dere alla giustizia eJ alla tl)lleranza. Tutto 
que~t~, .coine dissi, a merito clei dep,utati 
cattoh01. · , · 

Nè Bientarck favorirà il nuovo partito 
liboral.c. 

Un artìcolo della Nordàl!utsche ~llgmeìne 
Zeitung ne·fu la prima anisaglia •. L'prg/Vntl 
1lè! cancelliere combatte 11cremeote. il nuovo· 
partito, tacciantlolo di port11re discordia e 
confuiioi:JÒ:. fr~~: ,le .. varie- ~fraziol}i;,del parla, 
mento. ~11. dJcoiìo. che anche la Ga$$Stta.• 
di Colonia sia anersa. al partito liberale, e . 
non me ne meraviglio, perchè .aMhe tal 
foglio o!Jbedisce ai cenni del Principe ()an· 
celliere. 

Il nuovo partito lo si stava orgaaìzzando· 
da molto tempo e vi lavorò. non poco anobi! 
il Lascher, quel deputato che mori in Ame· 
rict\ poco te1npo fa e che f•1 oausa indir~tta 
del $Ubbuglio destatosi nt•l · padamento te~ 
desco ttlq uanti giorni or sono. 

Sapete infatti che i deputati del Congresso 
Americano nli111darono le condoglianze pellll 
morte del L't<scher , nl Parlamento tedesco; 
ma il Bismarck non ue volle e"'pere e. ri­
mandò poco ~a.t·batllmeute l~ ~ondo~lianze 
dov'erano partito. I depnte.tt ltberah si le~ 
garono ad un dito l'offesa, e qùando al-

di Sabellio (250), il quale voleva essere $tato 
il Padre che si manifestò come Ftglìo tre. 
noi, ed anche come ~pirito Santo. Quel 
simbolo dice cosi : Credo in Deo Pa~re 
omnipotente, invisibili et impassibili. Paro· 
le, osservano giustamente gli Storici, ohe 
non potevano Tenire aggiunte che da un Ve. 
scovo; eppure il suo nome s'ignora. 

M.a finalmente una uuov,. stella viene a 
brillare nel nostro cielo, stella che nà tit•nn· , 
ni, nè. peraecuzioni faranno più tramont~re. 
E' la stelln d' Ilario, ~·\sC()vo fin. dal 274, 
martire nel 284. Era l'ultimo ·anno di Au­
reli!lno, il vincitore dei Goti, delìli Alemanni, 
di Zenobia regina, di Palinr.ra, l' autol·e 
della nona pèrsecuzione, ucciso a tradi­
mento nel qumto anno del suo impero quando 
Ilario, novello Ermagora veniva ,la! Ponte­
fice S. Felice I, mandato in .Aquileia a l'Ìt\1· 
zare i cadnti, a rinfrancBre j deboli, ad 
incoraggiare i forti, ed a continuar l' opera 
di s.··Marco. . 

Nata da genitori Aquileiesi, ma come 
quelli. d' Erll?-agora, _d' origiu~ pannona, rice• 

. ve prune. dal pro p n parenti vera e soda 
educazione cl'istiana; poi è affidato al clero 
perch!l vengO: istruito nelle lettere. e nelll\ 
dottrina. Fattq sacel'doto, suo diletto erano 
le Sacre Bcri.ttup; oh' ei svolge_va, npprofoJI· 
diva, e meditava. E tale ara 1! possesso oh~ 
ne a\eVA, che le acloperaYa e citava a niente, 
iff.l, .111, sensum memol'im, pro libris haberet. 

Era dunque il 273 o 74 quando, certo 
r,er ·la man~t~nza. a'. vivi. de_l sacro Pa~.toet, 
.,[:popolo dt Aqmle~a, ammm.ndo la &Qienza 
e lr(agnificaudo la prudenza. d'Ilario, l' alÌ· 
clarnò per suo Vescovo, e fecQ le. pra:tich\l. 
pm-àhè fo~se_.aoche consacrato. E ·n· era ~e; 
gno degni8Slmo di ft~tto ,· e lo provò ne 
dieci 11nni del suo luminoso vesoovado, cb e 
coronò col mat·tirio, Da que).punto la serie dei 
Yésoovi, non fu pììt interròttu, e . vien gìtl 



l'apertura della camera il Presidente com­
lll!e~9r~ i defunti deputati, ne nacque un 
VISI~1gbo pel fatto d'aver rimandato le con· 
iloghanze mrlel'icanu. Se ne dis6ero di cotte 
11 di crude al cancelliere, e il povero Presi· 
dente dovette sudar dieci camicie per ricon· 
urre la calma. 

11 Bistnarck non avrà agito con troppa 
gentilezza, ma fa pur nausea la mania che 
regna. attualmente io tutto il mondo di 
v<ùere per fas o per nefas portare ai sette 
cieli ogni mediocrità, decretando onori fu. 
nobri, lapidi, monumenti ecc. euc. Ma santo 
c)elo ! Staino proprio divenuti tanti ere· 
uni da scorgere un genio in ogni aurea 
mediocri tas ? 

x 
L' antisemitismo continua farsi sentire· 

A N uova Stettino il JlOpolu prese d'· assalto 
nn omnibus in cui vt erano gli ebrei stati 
assolti nel processo loro .intentato per l'in· 
cendio della Sinagoga. I poveri figli d'Israele 
furono b~ttuti con bastoni e verghe di ferro. 
Certo Hethnapn, ebreo ottanfenne, tÌ ridotto 
i~ fiu di vita e còsi moltissimi altri furono 
ptù o meno malconci. Il popolo poi diede 
l' assal~o alla casa di certo Lovve, ·capo 
~ella ~omuuitll isr~elitica. L9 porto e Je 
tnvetrla~e furono rtdotte in frantumi. Oggi 
che vi scrivo continua l' agitazione e si ri· 
chiesero rinforzi di truppa e di gendarmeria. 

Furono,poi percossi anche molti cristiani 
per l~ aempl~ce ragione che biasimavano 
quegb ec.lessJ. 

Lo. Stòcber, predicatore di corte a Berlino 
e pr1mo p.l!admo dell'antisemitismo. se n~ 
è andato a fare un viàggio nella Polonia 
russa. Il Governo di Pietrohrgo gli fece 
sapere 'lhe è padt·one e padroniasimo di 
starsene o~pite ~ello Czar, ma 11 patto di 
st~rs~ne ~1tto, çtacchè se gli saltasse il ca­
prlcoto d1 predtcare una cosa o l' altra lo 
a~compa~nerebbero, ~enza tanti complimenti 
tu confint. ' 

x 
. Uno scandalo è successo nel mondo tea· 
trai~ e Burlino. 

.Jl compos!toro ~aus di Btilorv insultò il 
dJre.ttore d01. te~tn di .Corte. Ne disse di 
ogn1. ~olvrJ Il Slll~or Biilow, e si buscò h, 
p_un!Zione del. dmeto ad entrnre in qual· 
Sll\sl teatro d1 Oortè, 

x 
All'Albergo della Metropoli in Berlino 

2ces~ dall' omnibus. uu individuo lungo due 
pertl,che, magro,, incartap~co~ito e con due 
occbt sem1spen,tJ. I camer1er1 gli fecero i 
salam.ele.cohl d i!SO e lo condussero in un 
qua.rtiermo graz10so, proprio quale egli Io 
de~1deraya. Dopo qualche tempo il forastiere 
C~1amò li padrol!e e lo pregò caldamente 
d1 trovargh fuori q~alche. disgrazi11to, che 
per un compen.so sr lascmsse ·liberamente 
msultar~ da_! s1gn01: forestiere, fincbè costui 
avesse termmato d1 pranzare, 

Non era tanto facile soddisfare la stra1111 
richiesta del forest!ere. L' albergatore però 
seppe. trovar . fuon un povero impiegato, 
voocbw !Jhe VIVe con una magra pensione. 
A quest1. no!l par.ve ~er11 la bazza o si pr< u'ò 
vol~ntJeri ai des1der1 del. fo!estiere, 11 qualè 
ordmò da pra!lzo e comJ~CIÒ a dirne d'ogni 
r.olore contro 1! poveru Impiegato. Questi 
guardava sbalordito lo strano ·personaggio 

giù pei secoli difilata fino al veneratissimo 
nofttro Arcivescovo Casasola. Andrea. 
. Infaticabile nel suq grande zelo, infles­

Biblle 1n tutto !»Ò eh era giusto onesto e 
santo fiaccola iuestin~uibile di c~rità · ecco 
1' alogio che fanno d llario gli Atti del 
suo martirio. 

Allevato da S ... Ilario e da questo tenuto 
come '}rcidiacouo. d9Ua città, era il g10vine 
!evita Taz1ano; g10vme si, ma tutto zelo 
studio, p1·emura, caritA:. ' 

Oon tali moderatori 11 capo, come pro· 
gredJaae e quanto, la Chiesa aquileiese nel 
bene, e come impallidiRse il culto pagano 
nou è chi no! veda. ' 

Ma o fossero i vecchi Editti, sempre 
nuovi per certa gente, o i nuovi em,mati, 
o l' od10 dei sacerdoti gentili, o dei Prefetti 
l' arbitrio, indubitato si è che negli ultimi 
anni d~llario, molti tra i cristiani aquile· 
iesl erau prigiovi. Quando un nuovo Atto 
di Numeriano e del fratello Cnrino ( 282-84) 
Atto che si dispensa per somma clemenza 
uscì 11 _dar ord1n~ ai Prefetti di provare d{ 
nuovo 1 detenuti col far loro sacrificare 
nlcuui ~rani. d'incenso ~gli Dei dell'I m po­
ro .. Prefetto ID Aqntlela era Berone. Questi 
dun<lue cbu;ma 1\ sè i detenuti, e Mono­
faute, sacerdote d' Ercole, ha da certificare 
l' abium. ll Prefetto siede pro tribunali e 
còmincial'interrogatorio, e perora e si sc~J­
da. :Ma 11 un punto bLonofante l' interroDipe 
dicendo: 'fu non se' giusto, p et· Giove · ti 
scal~i, t' infiammi contro costoro, che, pdve­
rettl, al postutto non sono che i sedotti · li 
cacci i.n pri~io~e, li ch!a~i in giudizio,' li 
schermac1, h runprover!, h minacci; e del 
seduttore non tt. occup1 punto, e il la~ci 
libero ad osteggmt·e tutto giorno la religione 
dtgli dei; quello ricerca, quello punisci, e 
senZll piu gli additava 1l Santo Vescovo 
ed il luogo da lui abitato. 

;Berone non ne vuole di pili; i«+ ricaccillr~ 

e 
lL CITTADINO ITAtti:Nò 

non anpendo fnrdi ragione di tanta stranezza, 
ma in pari tempo si beveva tranquillamente 
ogni turpìtudine, ogni atroce insulto. 

Quando il forestiere si fu ben bene sfo­
gato, levò dal portafogli vanti marchi o gli 
rimise nll' impiegato dandogli del cane, 
dell' imJ>osttJre, del birbone ecc. ecc. e 
mettendo~li per giunta le mani alla faccia. 

. A tal punto _l' impieguto si alzò e gli 
d1sse che 1 puga1 non erano ctlmpresi nel 
programma, e 11ll' udir questo il forestiere 
si calmo e lo lasciò 11ndare. 

Dicesi che lo strano forestiere sia 11ffetto 
da mal~tttia di fegato e senta la neceMsità 
di sfoghi di tal genere. 

x 
Lo Bpiritismo non incontra in Germania 

il favore eh~ trovò a Vienna. 
Un'ordinanza del Presidente superiore di 

polizia in B~rlino annuncia che c•Jnsidererà 
come truffa ogni eserc1zio che si riferisca 
allo spiritismo. . . 

Da voi tale notizia nÒn fu.rà nè caldo nè 
freddo, ma. in Germania giornali e popola­
. zi~n.i . sono sottosopra p~r ques~o cosi d~tto 
spmtlsmo. Bastian fu riconosciuto oiurma· 
dore, vant11ndosi spiritista convinto; Curo· 
berland lascia pensierosi, mostt·ando prodigi 
inesplicabili e deridendo lo spiritis·no. Chi 
più ne sà ne metta. Anche in· Germania si 
diffuse l' opuacolo dell'Arciduca Giovanni 
Salva.tore di Toscana, residente 11 Linz, 
intitolato : .Appunti sullo spiritismo. 

Se mi perm11tterete parlarò in una pros. 
si ma appendice delio spiriti amo e della Po­
lizia nella quarta pagina dei giornati. An­
che quest'llrgomcnto, cioè la necessità della 
sorveglianza della polizia negli avvisi dei 
giornali, richiamò l' attenzione del governo 
tli Berlino. Rwo. 

Al convegno di Wiesbaden oltre gli 
imperatori interverranno il re di Danimar· 
ca, di Grecia, di Rumenia, il principe di 
Galles e il duca di Leuchtemberg, e le 
imperatrici d'Austl'ia e di Germania. -
Quella d' Austrh\ ht\ già ot·dinato gli alloggi 
al principt\le albergo di Wiesbttden, ove 
sessanta camere stanno a sua disposizione. 

La Francia e la Svizzera, avrebbero 
risposto negativamente all'invito di Bi· 
smarck di associarsi allalita antianarchica. 
Si impegnarono ~erò a tutelare entro i 
loro confini l' ordme europeo. · 

Gladstone inrece! arrebbe risposto di 
non poter far nnl a a~ducendo a scusa 
esser necessario nn apposito bilt; e si ri· 
servò di studiare se il governo inglese 
possa psesentara una legge repressiva. 

IL CLERICALISMO MONTA 

(Continuazione Vedi num. di ieri) 

IV. 
Però siamo giusti; non è solo il cleri­

calismo che monti ; monta anche il socia· 

i cristiani nelle segrete, e aubito, scortato 
da !ungi, si reca dal Santo, fidato di con­
Yertirlo pel primo. 

Col suo Arcidiacono a fianco, se ne stava 
llt1rio consultando le sacre i:!critture. Barone 
entrò, perorò, pianse, strillò; ma tornando 
vano ogni suo dire, munta aulla furie, sma­
nioso come un energumeno esce di casa, e 
dato ordine alla scortll di legare il Santo, 
s'avvia al tempio d' Ercole, protestando che 
là si farà qualche cosa. 

Che dire delle infuriate domande , delle 
·furibonde minaccia del prefetto e della man· 
suetudine del Santo Ilario~ delle battiture· 
a cui fn sottoposto, del cavalletto su cui fu 
stirato, slogato, tormentato, dei carboni ac­
cesi su cui fu adagiato, e delle lodi, delle 
benedizioni, dei salmi e delle azioni di 
grazie mandate dal paziente a Dio, a Cristo 
di mezzo ai tormenti~ 

S' incrndeliva, si tormentava, ~· in!ieriva 
oguor più; ma non un murmure, non una 
lacrima, uu lagno mandav11 il Santo, solo i 
salmi, ~li inni, i relidimenti di grazie usci· 
vano dalla benedetta sua bocca: Non mur­
m,,r resonat, non qucerimonia ; Sed, corde 
impavido , mens bene conscia, Gonservat 
patùmtia. 

Fu un punto peré in cui il Santo credè 
opportuno· di mauifestartl l' onnipoteuza del 
vero Dio e h1 miseria, la .falsità degli idoli 
pagani. A questo fine egli soffiò sui simu~ 
!acri di Ercole, e questi come pm·cossi da 
mano robusb~ e armata di mazza di ferro, 
caddero, si sfasciarono, andarono in fran­
tumi. 

Questo prodigio fece impedire a Berone 
di più incrudelire contro 11 tlanto vescovo, 
cb<l il popolo si pose a gridare alla provata 
innocenza di lui; e pel Preside, la. più si­
cura si fu di to.Ì' vit>, dagli occhi del po­
polo, Ilario, e farlo tmdurre in prigione.·· 
Per quel giorno li\ QOii~ uon sì proluu11ò1 
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lismo ed il raclicalismo. Anche questo è 
un fatto. 

Diamo un guardo ai l' Europa. 
In Germania i socialisti hanno il co· 

mggio di dire. in riso a Bismark, per 
bocca d'uno dei loro deputati " non già 
noi siamo nelle mani di Bismark, ma egli 
li nelle nostre mani " c por bocca d' nn 
altro deputato nella stesse aule legislative 
hanno eletto " noi vogliamo in religione 
ateismo, iu politica repubblica, in economia 
comunismo ; non più Dio, non phì R.e, 
non più pailroni. " E voi sa.pete1 o signori, 
le leggi serere, lo St11t0 u'assed10, l'a boli• 
ziop.~ .di _fogli, l~ ~~ufisca di l~bri, le per-
9UlSIZtom a dom1c1ho con cm sono stati 
mfrenati i socialisti tgdeschi; e montano. 

Nellll. Svizzera ch' à l'eterno focolare 
delle rivoluzioni, ò la sede dell'Interna· 
ziouale; e la. :Re volte sin dall'. 80 diceva: 
" la prossima rivolu1.ione che in Francia e 
per certo anche nella Spagna sarà co­

. mnnista, .ripiglierà l'impresa della Comune 
di Pari~i al punto in cui gli assassini di 
Versagha. l' hanno. interrotta. , 
· Nell'Olanda e nel Belgio si moltiplicano 
le sette socialiste e lt\ loro Rivista di 
Zur~qo dichiarava apertamente ch' esse 
intendono " liberare il pensiero e il lavoro 
e redimere l' umanità clie patisco. , 

In Austria, dove l'elemento consena· 
tore è forse più vivo e tenace delle an­
tiche tradizioni che altrove, nel 1879 con­
tavansi 102 congrèghe di socialisti, e nel· 
l' 80 era n salite a 224 ; ed han potuto 
tenere nn Congresso a Vienna nell'ottobre 
dello stesso anno 80. 

In Spagna al 1869 parla vasi di 10 mila 
a~ep~i,, l"f!l\ il!- settembre. S1 a~. Conl:'resso 
d1 Smgha s1 parlava d1 50 mtla. Ed una 
donna potè esortare i conlenuti con qùeste 
parole: " difendiamo uniti e ron còstanza i 
principii dell'anarchia o del collettivismo 
che sono la nostra guida; e tra il popolo 
e· questo racchio edificio sociale facciamo 
che periscano coloro che ci sfruttano. » 

La Francia in poco tempo ha. visto ri • 
unirsi tre congressi di socialisti, a Parigi · 
a Marsiglia, a Lione. A quello di Parigi 
nell' 80 eran presenti i clelegati di 32 as­
sociazioni che comprenderano 50 mila 
·operai. Nel Congres~o del Settembre 1882 
a S. Etienne dissero " l'alleanza di tutti 
i socialisti, comunisti, anarchisti ( ecco il 
collettirismo ) si dichiara atea e considera 
gli dsi e le religioni come il mezzo ph\ 
inesauribile di umano abbrutimento. " 

Non parliam della Russia. Son troppo 
note le prodezze dei Nichilisti. 
. Non 1Jarliam neppur dell'Italia. Le 

forze deiia democmzia si sviluppano a 
occhio veggente; le teorie socialiste si pub­
blicano tutti i giorni a ma.n salva dall' un 
capo all'altro ilell' Italia; e la Nuova 
Monta,qn,, di Catania non è che l' eco 
dell' All' e1·ta e ciel Perlceo di Torino, 
come l' Avanti d' Imo hL e lo Scamiciato 
di Reggio Emilia non sono che i ripetitori 

non si complicò di più; ma nel mattino 
appreRso, il prefetto Berono, sperando poter 
ottenere dal Levita quel che non avea po· 
tute ottenere dal Vescovo, fece venire alla 
sua presenza Taziano. Fattegli .inutilmente, 
com'era da credersi, tutte quelle domande, 
minaccie, rif!es.si, pregbi~re, invetti.ve, pro­
teste,· Barone st sctllda, st sdegna, tnferoci· 
ace; e fattolo ~att~re e flagellare ben bene, 
pesto, malconcio, 11 fa roudurre alla pri· 
giooe d' Ilario, sperando che le battiture 
dell'nno e le carneficine dell' altro, non che 
lo squallore del luogo, e il fosco orizzonte 
che loro stava dinanzi, potesRero molto a 
smuovere i santi confessol'i dal fiero loro 
proposito di non sacrificare a patto ve1·uno 
nul tempio p11.gano. 

Ma invece qual sorte per Ilario e Taziaao 
di trovarsi di nuovo a cantl\re e. benedire il 
Signore, be01ti com'erano di patire per lui ! 

Inginocchiatisi rimasero assorti nella più 
fervorosa preghiera. In quel momento si fece 
udire un rumore, uno scroscio, che scosse 
l' intiera città. l<lra l' erculeo delubro che 
crollava, sfasciato, al auo!o. Ciò accadeva 
nella prima metà di marzo del 284. 

Ne' di eeguenti, riavuti da quel primo 
terrore, e. vieppiù inviperiti , attribu~udo 
alle supposte magiche arti dei Santi quel 
crollo, i più arditi, ì più fanatici tra i pa­
gani, s'uniscono, s'attruppano, s' ingrosHano, 
e fatti frementi vau da Barone a chiedere 
vendetta. 

Era l'alba del 16 marzo .. 284. I nostri 
Sauti Ilario e Taziano, sentono al dì fuori 
della loro ammuffita prigione, un calpestio 
di guardie, un fremer di gente a tumulto, 
uno strepito d'aste e di spade, un aprirsi 
dei c11tenaoci e finalmente, spalancata la 
porta dell' orrida cucere, vedono affacciarsi 
i ministri di Barone, e sentono legg~rsi in 
faccilf• !11 capitale sentenza. 

l?oi tolti, seoondo 11.lcuni, dl!t quell11 ijegreta, 
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della Lega della demoorazia oggi Fasc1'o 
di Roma. 

Y. 
Qnesti son fatti, o signori; fatti che 

non potrebbero essere ne~ati ; e di cui 
domandiamo una spiegaziOne. 

Il socialismo monta. 
Eppure il mondo non è mai nelle mani 

dei socialisti, come non è nelle mani dei 
cattolici. Esso è nelle mani dei liberali; 
padrone del campo e coll'in pugno le re· 
dini del gonrno dei popoli, è in questo 
momento il liberalismo. 

In Italia p. e. alle Camere leglslatirè 
i radicali sono una minorànza; i cattelici 
per dire una frase di ·moda, brillano per 
la loro assenza. In altre Nazioni on i 
cattol\ci possono pi~littr parte alla vita 
pubbhca sono sempre una minoranza, come 
i radicali ; o vuoi perchò molti non si 
pronunziano come dovrèbbero, o vuoi per· 
chè son so~ratfatti dilla ma~iiore audacia 
e dai tneZ?.I maggiori, di CUI uispon~OUO i 
liberali che hanno nelle .mani la somma 
delle cose. La sonnna, cioè ufficii pubblici, 
scuole, giornali e tutto ciò che in un siste · 
ma cos~ituzionale assicura i più splendidi 
successt. 

Ma come·.vl\ spiegato adunque che monta 
il clericalis.mo e monta il socialismo ~ 
Questo progresso degli' estremi non può 
anenire che a danno dei medii. Il libe· 
ralismo aduuq ue perde terreno in ra.gion 
dir~tta di q1;1ello ~h~ guadagnano. il cleri­
cahsmo ed 11 soc111hsmo. Innegabtle questo 
fenonemo : innegabile questo fatto di cui 
tanto sono impensieriti i liberali che vedo­
no in pericolo le Istituzioni, cioè il pottJre, 
di cni sono in possesso; e la patria cioil ii 
posto tra gaudenti,. che occupano; e si 
trovano fr.tttanto in mezzo a due ìuarea 
che montano, montano, .minaccia.ndo di 
soffocar li. 

Ortvci s11prebbero dire cotlie e perchè 
an:iene .tutto questo 1 Se non ,lo sanno o 
non hanno il cora~gio di dirlo, consentano 
che glielo diciamo noi. 

(Continua.) 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Sedute del 12 marzo 

Si discute an parecchie peti1.ioni. 
Finzi e Nicotera, ndito che Sella è gra· 

vemente ammalato chiedono che il presi­
dente prenda giornalmente notizie e le co­
muuichi alla Camera. 
Genala associasi a nome del Governo facendo 

voti vivissimi per la guarigione pronta 
dell'illustre uomo. . . 

Il presidente risponde che la presidenr.a 
ha già per suo conto e soddisfarà ai voti 
della ·camera. 

e condotti al ponte del Sonzio (la Mainiza1 
e .secondi? ~Itri. prvpr!o. Il in quella priltione, 
piegano 1 S11nt1 martm !l loro capo 111 fen­
denti, al taglio delle spade lucenti affilate, 
e insieme a Diouigi, Largo, e Felice, pur 
martiri aquileiesi, attest!lno colla loro vita 
la nostra santa ReligionP, regnando Oarino 
e NumQriano, e governando la. Chiesa San 
Caio, Pont~fice Romano. Sitb eodcm quoque 
Numeri ano, seri ve il Baronio, passi /egun­
tur, Aquileùe, sub Ber01tio prmscide, Hila­
rius sive Hilarz1s (Jilla.co) episcopus, Ti#a­
nus diaconus, Felix, Largus et Dionysius, 
XVII kal. apn'Us (An. 284, c. 9). Beronio 
1crive Titianus, del resto tutti ecrivono 
Taziàno, I Bollandisti, al giorno 16 marzo, 
sorivonu : Apud Aq~tileiam, 11alalis B.llarii 
epi.Ycopi, et Tatiani diaconi, etc. 

Ricomperati i loro corpi a caro prezzo 
dai buoni cristiani di Aquileia, furono con 
ogni possibile onore, seppl'lliti presso le 
mura delhi città. 

Ad Ilario, nel medesimo anno, veniva so• 
stitnito Grisogono l di Bisanzio, quando 
stava alle porte la decima persecuzione, 
mossa da Dtooleziano e Massimiano suo de. 
gno collega. 

Ho creduto doveroso ed opportuno ticor• 
dare in quest'anno la l'icorrenza 16 volte· 
secolar~ di questi no~tri Padri nella fede, 
memorè di quanto scrisse l'apostolo: Me• 
mentote l'tmpositorum vestrorum, fllti vobis 
locuti sunt verbum Dei, quorum, illtuentes 
exitum eonversationis, imitam.ini {idem. (Ad 
Hebr. XIII, 7.) Non ultimi certo vorranno 
essere nel festeggiare i Santi martiri, Ene• 
monzo e Rizziolo, da essi avuti in conto di 
celesti Patroni. 

J. 
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Seduta pomeridiana 

Comunica•i una lettera della R. Accade· 
mil'l di scienze di 'rorino che fa omaggio 
.di un volume da essa pubblicato in occa­
sione della commemorazione del centenario 
della sua fJndaz ione. 

Il presidente interprete d~lla C11mera rin· 
grazia. 

R!lnclaccio giura. 
Il presidente legge una lettera di Farini 

cb~ afferma che il ~oto di fidncia di ieri 
pose il colmo alla sua riconoscenza. Nel voto 
sta la riprova della troppo grande bontà 
della Camera rerso .lui; sarà il più dolce 
ricordo della sua vita. 

Ma dopo non infreauenti incidenti di cui 
quello di avant'ieri fu l ultimo, vennegli ornai 
tnenu !11. lena per assumere novellamente 
l' ufficio nel quale oltre la fiducia della Ca­
meri\ necessita la sicurezza di se stesso. Per 
questo prega i colleghi di accogliere le sue 
dimissioni e ritene1•e l' insistenza sua com'l 
una legittimo. conseguenza di un sentimento 
cui non sa sottrarsi e· cui deve obbedire 
nell' interesse della patria. 

Il preaidente prende atto delle dimissioni 
e dice cbe domani si fisserà il giorno per 
la nomina dd nuovo presidente. 

Nicotera r1levando la gravissimllo impor. 
tauza di siffatta elev.ione propone mettasi 
all' ordine dei giorno di merooledi proa­
simo. 

La Camera appron. 
Riprendesi la discussione per la derha­

zione di acque pubbliche all' anticalo 26, 
sul quale De] Balzo presentò un emenda-
mento. '· 

Del Balzo ritira la sua proposto. e l'arti 
.è approvato. · : 

Poscia. si approvano gli articoli 27 e 
23. . 

Rimandasi a domani la votazione se· 
greta. 

Si annunzia un' interrogazione di Codron­
cbi e quindi discutesi il disegno per speHe 
in conto capitale sulle ferrovie di esercizio 
e di proprietà dello l:ltato per l'esercizio 
dal l gennaio al 30 giugno 1884. 

SENATO DEL.REGNQ 
Seduta del 12 marzo 

Il senatore MorandinL giura. 
Il pre1idente .annuncia le deliberazioni del 

Consigiio di presidenza sulla lettera di Cor­
te. Ritenuto che la lettera riguarda atti o 
fatti cb~ si vogliono da lui comme~si, in quali­
tà d'ufficiale d'ordiue·ammin"istrativo ·e on· 
ninamente eatraniji alle sue funzioni di ee­
natore, l'ufficio di presidenza avvisò un&ni­
me che sopra la detta lettera, · il Senato 
non debba nè possa prendere alcuna delibe· 
razione. 

Approvansi alarmi contratti di venditi\ e 
permuta di beni demaniali. 

Magliani presenta lo stato di previsione 
della spesa del tesoro per l' esercizio del 
1884-85 e dell'agricoltura; p1·esenta inoltre 
l'autorizzazione ller la spesa del fabbricato 
per l'impianto d t un laboratorio chimico di 
tabacchi nella fabbrica di Roma. 

La domanda del ministero si rinvierà alla 
Commissione dell!l finanza. 

Approvl\nsi mrii progetti. 

La crisi presidenziale 
~ilfjni persiste neÌle sue dimissioni. Nella 

conferenza avuta col Re fu molto esplici1o. 
Alle insistenza del 1ovrano percbè le riti­
rasse,· rispose che, nello stato attuale d~ Ile 
cose, toruavkgli impossibile riprendert' il 
suo poato. 

In seguito a ciò fu deciso un Consiglio 
plenario di ministri, presieduto dal Re. 

Il Consiglio durò dalle nove fino alla mez­
zanottll di martedì. Pare, dice la Rassegna, 
che i 'ministri si mostrassero convìuti della 
necessità d' una crisi ministeriale. 

Al· Consiglio intervennero tutti i D1iniatri1 

meno Depretis trattenuto a letto tlalla gotta. 
Però, precedentemente ad un aiutante del 
Re venuto a visitarlo, avea esposto il suo 
parere,. non solo aulla crisi della presidenza 
della Camera, ma anche sulla sitùazione 
parlamentare e sulle condizioni del Mini· 
stero. 

Jeri mattina i ministri si riunirono a 
Consiglio, in casa dall' on. Depretis. 

M:annìni riferi a Deprette la discussione 
fattasi la sera innanzi al Quirinale e l'i m· 
preijsione riportata dalle parole pronunziate 
dal Re. · 

Si di&cu6se ampiamente sulla 1ituazione .. 
Fu l\nche manifestata l' idea di rassegnare 
le dimissioni. 

Anche il Fanfulla registra) fra le voci 
che corrono, quella che Depretia accarezzi 
l' idea di provocare una crisi generale del 
ministero. 

La· Sta~?Jpa (ufficiosa) dice che il ConBi· 
glio dei ministri ebbe per iacopo di discu­
tere la linea di condotta da tenere rispetto 
alla situazione parlamentare. 

Il Bersagliere dice che, contrariamente 
11lle notizie pubblicate e in QO!lforllloitè, alle 

lt CITTA, DINO IT.ALIA.NO. - ~ ,- . 

costanti tra.dizioni della Ca.mera, gli uffioi 
di Presidenza della Camera non si dimet­
tera.nno, 

l!'u l\bbandonata ogni idea di ri~leggere 
l' on. Far·ini alla Presidenzll della Camera. 
La votazione per questa soelta cb. e afri 
luogo mercordi della ventura 1ettimana, 
darà certamente luogo ad una battaglia 
politica. 

Notizie diverse 

Sella è caduto gravemente ammall\to di 
febbre tifoidea. 

Il Bollettino pubblicato ieri allA Cnmera 
dice: 

« Le condizioni dell' on. Sella sono sempre 
gmvi, mÌI. sensibilmente migliorate da sta­
mane. I medici sperano sal:varlo. 

- L' ufficio primo del tlenato ba eletto 
commi$SBfÌ .P~r la leggo Baccelli gli onore· 
~oli Mago i e Guerrieli· Gonzaga. La maggio­
rt.DZ!I. dei commissnri eletti è decisamente 
contrari,!\ al progetto. 

- Fan{ulla viene assiçurato che d iatro 
richiesta del Ministro degli esteri il Mini­
stro della marina ba po1to a disposizione 
una corazzata con destinazione per il M:ar 
RoKIO. Questo legno sarebbe la Castolfldardo 
che farebbe già rotta per N a poli in attesa 
di ordini. La. Castelfidardo s111'ebbe armata 
completamente, aggiungendo al suo arma­
mento ordinario alo11ne mitragliere Nor· 
denfeld. 
~ Un dispaccio da Berlino alla Gw:setla 

Piemontese reca : 
« La visita di re Umberto alla Corte di 

Berlino secondo alcuni venne rimandata a 
prossimo autunno, secondo altri ne venne 
abb11ndonata J' idea. » .. 

- Avendo il ministro Magliani ricusato 
di alleggerire le tasstl fondiarie che pagano 
le proYiocie più aggravate, Il\ Commissione 
per la perequazione fondiaria propone in­
vece la dJininuzione del decimo di guerra 
a favore dei contribuenti di tutte le pro­
vincie. - Si attende la risposta del ministro 

- I progetti del ministro della guerra 
riguardanti le ingenti nuove spese per la 
difesa dello Stato e per altro disposizioni 
sull'ordinamento dell' esercito, minacciano 

'di tiollavare una forte burrascl!. alla Camera. 
- I fautori dell' economia nelle spese per 
non aggravare di più i contribuenti si sol­
levl\no contro le proposte ; mentre esse sono 
ammesse dalla sinistra di opposizione al 
ministero, oreando cosi una nuova confu­
sione. 

ITALIA 

P.arrna - Ll\ compagnia cosi detta 
della Teppa della quale ebbe non è molto 
ad occuparsi il triliunale di Milano, ba una 
ramificaziono anche a Parma. Leggiamo in­
fatti nei giornali cbe oggi stesso diJvevano 
cominciare al Correzionale di questa città 
i dibattimenti contro i t~ppisti. 

Gl' ·imputati sono diciassette, giovani dai 
'16 ai 25 anni. Uno di essi è ammonito; uno 
è recidivo, e tutti assieme debbono rispon· 
dere di otto capi d' accusa. 

Si tratta di percosse e di ferimenti vo­
lontari còmmessi per impulso di srutale 
malvagità, di furto e di viol~nze gravi con­
tro gli agenti della pubblica fmza ; di ag­
gressioni di varii esercenti, di due impiegati 
ferroviari e d' altri cittadini. 

I testimoni d' accusa sono 32. 
La difesa non ne ha alcuno. Il processo, 

che eccita una viva curiosità, durerà due 
giorni. 

Palermo - I giornali annunziano 
che il Senl\tore Perez ex' ministro della 
pubblici\ istru1.ione, spm1erà a ·giorni ·una 
giovinetta di 20· anni, figlia di un maestro 
comunale di Palermo. Non è superfluo ag. 
giungere che il seno.tore fidanzato ba varca- _ 
to di già la settantina! 

, Ancona -Scrivono alla Ga11setta 
d'Italia che. giorni sono avvenne una dimo­
strazione anti ebraica ed anti austriaca. 

La signorina Zabban anconitana ed eqrea 
si è unita in matrimonin col sig. Kozzler di 
Vienna, egli pure ebreo. Mentre gli sposi 
uscivano dal pl\lazzo municipale trovarono 
la piazza piena di popolo che fece loro una 
sonata fischiata. Vi furono anche dell' im­
precazioni al tedesco e al ricco. Pareva che 
questa ostile dimostrazione dovesse bastare, 
ma invece, i fischi si ripeterono sotto .le fi­
nestre della casa del.la sposa durante il 
convito nuziale imbandito con straordinario 
lusso, 

Venezia -Leggiamo con vivo pia­
oel·e nella odierna Difesa : 
· " Lo notizie intorno. alla salute del vene. 

rntisnimo Mons. Canal 'continuaqo cosi buo­
ne, che sospendiamo la pubblicazione dei 
bollettini, augurandoci di pot<ll' llresto an. 
uuuzìare oh' Egli è iutierameute r1sanMo. 

ESTEEO 
Russia 

Scrivono d~ Vnrsnvla al Dziennìlc Pozn 
noto giornale di Poson, cho rers,, sera 
avvengono da qualche tempo colà, delle 
porqnlslziolJi, seguite seUJpre da qualche 
arresto. Unn parte dogli arrostati vongono 
rimossi in libertà dopo qnnlcbe ora d'ar­
resto, sonza ottenere nesso n a spiegazione; 
l più però sono trattenuti. La popolazione 
no ò commos9a, agitata ; tanto più che 
pare cbe la poliz1a abbia rlcevnto potati 
dlscrtzionl\ll, per la scopHta e l'arresto di 
tutte la persone sospetto di socialismo. 

Francia 

l giornnll per dimostrare i pericoli che 
la repubblica si fanno enumerare i voti su 
cui il Conte d\ t'nrigi. può contare flu d'ora 
nelle due Camere. Essi sommerebbero a 
380, Secondo l' Jntransigeant ll.OI!DiQta.udo 
altri cinquanta voti Il\ ma~;gioranzlt sa­
rubbe, acquisita al Conte di Parigi. E' 
questo una spaumccbio come· lo spettro 
ulerilmle? 

Sia elle vnolsi, certo è che indica per 
Io meno la debolazza della repubblica, ed 
il bisogno di risvegliare tutto le sue forze 
por prolnngarne la vita, Paolo Oassaguac 
floge nel suo giornale cbe la repubblica è 
mrS311 a pr~zzo, e giudhlrl elle si può 
comprare eon dieci milioni. Si vede proprro 
r be· è di ventnta una vera rozza se costa 
eosi poco. 

- I giornali mioisteriali diobiarono 
pssere il governo perfettamente informato 
della propaganda mouarchica, e elle agirà 
contro il conte di Parigi appena esso ne 
dia motivo. 

- L~ scattola cocteueule nua macchina 
esplodente diretta al !conte di Pnrigi fu 
aperta. Il !perito chimico d~lcgato dallo 
autorità constatò che em f~t temeute carir.u, 
di dinamite, aLta ad uccidere, scoppiando 
parecchie· personA. 

Eeeo i particolari di q uosto fatto : 
Vonardi serll verso le 8 uu facchino per 

nomo Pordreanx si · presentava all'ufficio 
delle ~l:essug~:et·ie in Lione con una cassa 
iu forma rottaogolaro, di legno, iuvolta in 
carta az~urra con l' iu,lìrizzo: Al signor 
conte di Parigi- a Par(qi. -E · più 
ao"tto , Campioni; · 

Dichiarò cbe il mandimto ora il signor 
ll~ck11r, negoziante, domiciliato Petite t•ue 
des Feuitlants. 

Pregò la si spedisse i mmadiatamente. 
L' impiegato, mosso in sospetto, ne parlò 
al capo-ufficio, il qualu deCISe di mandare 
dal signor B~ckur 11 cii i ed ore informazioni. 
Qneeti rispose cbo oulln avea spodito :1 
quell'indirizzo. 11 domani si ritrovò il 
facchino, cbo interrogato dis>e di avere 
ricevuto ltl caB>etta da uu individuo signo­
rilmeuto vestito, elle lo aveva pagato bene, 
perc!Jò la portasse alle Messaggerie. Dopo 
ciò buio pesto. 

Austria-Ungheria 
I Ctlttolici vionnosi in una rinnioue della 

Confraternita dell'arcangelo S. Michele , 
composta di 1500 per;one, banno anche 
essi levata la voce a favore della Propn­
gnntla. Il dottor l'orzer in un eloquente 
discorso ba protestato contro la spoglinzJooe 
del mondiale Istituto nl punto di vista 
giut·idioo, non senza. però esprimere il suo 
rammarico relativamente nll' attitudine di 
certe potenze Clrttolicbe. 

DIARIO SACRO 

Venerdì 14 marso 
S. Matilde regina , 

Pagliuzze d'oro 
L'adulazione e le Jusiugbe sono il pog· 

gior veleno dt'l verace affetto. 
Comelio Tacito. 

Cose di Casa e Varietà 
Il pivia.Ie di Pio II che fu involat,o 

dalla \Jbiusa lli Piacenza è tessuto in seta 
ed oro, con b~llissimi fiorami ed animali 
iQtersecrLti con figuro rappresentanti l'An­
nunzi"azil,ne, il martirio di sr1utn Oatterina 
e gli ApMoli. E' piccolo m11 di un valore 
grand issi 111 il. 

Venne telegrafato io proposito a tutte lo 
Qnesl~.re e comrnissarlati del reguo, nonchè 
1111' estero. 

Rivl1ta militare. Domani ricorrendo 
Il natalizio di S. M. il Re, nel giardino 
grande alle 12 mer. si passeranno in rivista 
le truppe di guarnigione. -

rana aui oani. Il municipio di Udino 
avviaa ebe li ruolo principale 1884 di detta 
tassa, reso ese.wtivo dalla R. PreMtura, a 
partire dall' 11 marzo e fino 11 tutto Il 
giorno 20 stesso mese resterà esposto nel· 
l' Urllcio municipale, allo scopo c bo ognuno 
possa pronderne conoscenza, dopo di cbe 
verrà trasmesso alla Esattoria coUJuoale 
per la riscossione. 

La tassr1 dovrà essere pagata In una rata 
contemporaneamente alla scadenza. delle i m· 
poste fondiarie •lei mese di aprile p. r. 
sotto peua delle solite multe. 

Programma dei pezzi musicali ebe la 
Banda del 40 Rll!l!t·" Fanteria eségnirà 
domaui dalla l alle 2 1[2 p. sotto la Lòggla 
llltlnieipaie. 
l. Marcia « Umberto:. 
2. Sinfonia < Guarnny ,. 
3. Duetto « attila » 
4. Atto IV < Ernaoi » 
5. Val!z «Vino, Donne e Canto, 
6. Polka « Amor 11i Patria » 

Ring1·aziameuto. 

Moronl 
GO)lHÌ8 
Verdi 
V ardi 
Straass­
Zorzi 

I figli, la onora eri i nipoti della tostà 
defunt 1 Giuseppina. Moro•utti-Jll[ar· 
ouzz.i esternano 1 loro più VIVI ringrazia­
m~nti a tutti q noi pietoSI cb e Intervennero 
ad 01:0raro I'a<compaguamento d~lla sulma 
all'estrema dimtJra. Uno speo a!a ringra· 
z·arnento ri rolgono poi alla Socie!à dei 
'fappazz eri e l:ì~Jlai, pel gentile pensiero 
d' JDtorvouire con la pr.,pria bandieril alla 
mesta cerimonia. 

Udine, 13 marzo 1884. 

'rELEGRAMMI 
Cairo 12 - Il telografo con Kartum ò 

interrotto. Vi sono numerosi Insorti fra 
Kartum e il Se01raar. 

Parigi 12 - Secon.Jo un dispaccio da 
Berlino ti governo tedesco prenderà pros­
simamente possesso per conto dell'impero 
del territorio d' Angrapequena comperato 
nel 1883 dalla casa Lndwitz di Brema. 
Recla.merebbe pure un punto . del litorale 
del Congo per stabilirvi nn depo>ito mari!-. 
timo, 

Londra 12 - Comuni- Chainpbel 
uuunuzia cbe proporrà prossimamente una 
mozione in r.ui dichiarerà qual menta visl.o 
che i n ca~o di guerra con no a potenza me­
diterranea, la vera strada dell'Inghilterra 
uli' ludie è per l' ocnano, non ò d~s.derabile 
di estendore p.lrmaneutemonle la respons1l· 
bil1tà sola dell'Inghilterra sul litorale o­
rientale dell' Afrio:r, nè intervenire nells 
lel(iLtime Colonie delle ultre potenze ci.vitiz­
zatrici in qu~i ltt"ogbi. 

PArigi 12- L'inobiestal!ella polizia lo· 
glese a l'arrgi constatò la nessuna p~trteci­
p:;zione dei residonti irlandesi e amerimini 
a Parigi nei recenti attentati di Lo11dra. 

La dinami te fu portata direttamente a 
Londra da America da nove indi vidni lini 
vapore Donau. 

J,a polizia è sulle loro tr11ccie. 
La Patrie, d1oe chij ~I~c MahoB visitò 

il conte Parigi a Oannes. · 
Il governo si sarebbe commosso dei molti 

indirizzi spediti al conte in occasione del­
l' Incidente di Lione. 

. Parigi 12 _.. Un dispaccio da Berlino 
d:eo elle in so~nito all' accot·do delle ,fra• 
ziooi liberali del RbiCbdtng, llismark è di­
sposto a cvncessioni col Vatrcano per avere 
la maggioranza coll'appoggio dei Cllttolici. 

Corre voce dolio scioglimonto del Roieb­
stng se questo votasse la prorog11. sulla 
legge contro i socialisti. 

Sua.kim 12 - Alle due pomeridiane 
il nemico f0rte di 6000 n•Jmini trovasi di 
fronte allo forze inglesi. 

La battaglia è imminente, 
Berna 12 - Gli anarchici am1~tati a 

Friburgo si chiamano Otter o Falk. Il club 
degli anarchici si rinoiVil :all' alburgo del 
Tiglio. Gli oporal calzolai, legatari di 
libri, e sarti tutti tetlesclti ne (acevauG 
parte. . 

II Consiglio Ft!dornle ba t·icevntn dal 
governo austriaco informazioni ob6 . ~egna­
Lino I' aua1·obico Peuk•Jrt come · somma· 
mento pericoloso. · 

O!l-rlo Moro q•renl• respo»sbil•. 

UDIN~ - 1'1P. PATRONATO. 



ALLA LIBRERIA DEL PATRONATO 
-· CALINO P. CEBAR[i].- Considerazioni 

famigliari c morali per tutto il tempo 
dell'anno. L'opera intera divisa io 12 vo­
lumi di circa 300 pagine l' uno L. 18,-. 

SAG. GIO. MAlUATELONI. UuSegrl)to 
per utilizzare il l.avoro e l'arte di sem: 
pro godor nel.lavoro. Due . volumi in 8' 
l' uno di p. 240 e l' altrò di pag. 260 ~on 
elegante copertina, che dovrebboJro esser 
sparsi diffusamente fra il pdpolo e specia.\• 
meri te fra gli' agricoltori ed ·opèrai; operaie 
ed artigiane eseendo appunto 'per essi in 
particolar modo ded1cati. I due volumi .fu­
~ono anche degnati di. una speciale rncco· 
mnndnzione da S. E. Moos, Audr~a Casasoia. 
Arcivescovo d l Udine. _:_Per ciascun volume 
Cent. 60. · 

RELAZIONE STORICA: DEL PELLEGRI­
NAGGIO NAZIONALE. A ROMA nell' ot­
tobre del 188~; Prez11o ,L. 1,00. P.r una 
commis~ionod1 6· .copie se .. ne pngano,5," 
cioè si avranno ,copie :6 apendeh~u· soltanto' 
L. 5,-.. 

J,BQNIS XÙI - C~rminn, Il ed i~. L. 1Ò. 
TRE INNI DI S. SA:NTITA LEONE Xlii: 

con versi()ne italinnn del.prof. Get•emia Brth 
nelli. Elegantissimo V(•lumetto in carattere 
dinmante JJ, 1.-. · 

ORAZIONE LAUDA'l'ORIA Dr MONS. 
JACOPO BAHTOLOMEO 'l'OMADINI per 
M.ons, Pietro Bernardia, letta nel Duomo 
di Cividale del l!'riuli il 21 Feh~r.1do ] 883, 
con appendiée e doèumebti Pontifici relativi 
nlla musica f·Ucra, o con somigliantissimo 
ritratto in lìtog1·afia, accuratiss.imò htvoro 
del valente nrtista signor Milanopulo. L. l. 

NUOVA RACCOI/l'A DI CASI CHE NON 
SONO UlUìi. Dn volumetto di -pag. 176 
cent. 35. Citi lìcquista .12 copie avrà .la tre­
diceKima gratis. 

LE COì'W:HEGAZIONI RELIGfOSE ED I 
NOSTlU 'l'EMPI per. Nicolò Prodomo, 
Cent. 30. 

IL B. ODOHICO DA PORDENO~E. Cenni 
storici. I•;leganto opuscolo con bel ritratto 
del prof. Milanopulo. Cent.. 50. 

CIRO DI V AR1'10-PEHS. Memorie liin­
l(raficho letter~ria di Domenièo PuncinÌ 
Bellisr,imo volumctto' su buona carta coti 
illustrazioni. L. 2. 

nlPlìESSIONl D'UNA GITA ALLA 
GlìO'l'TA D' ADELSBERCl'. Memorie di Do­
menico Pancini. Geut.' 50. 

CENNI S'l'OltiOI SULL' ANTICO t> AN. 
TUAIUO DELLA MADONNA DEL MONTE 
sopra Cividale del Friuli,· per Luigi-Pietro 
Costantini Mias. Ap. Cividalese, Cent. 30. 

ATTI DEL MARTIR.IO DI S. BONIFA­
CIO volgarizzati dal greco ed nnnotati rhtl 
sao. Marco . Belli Bncelliere in filosofia e 
lettere. C. 50. 

ENCICLICAdi S; S. Leone XIII submn­
trimonio, Teato latino versione itallana. 
L. 0,35. · · 

INDIRIZZO letto da S. Em. il Patriarca 
di Vene~ia, e discorso di Leone Xlll in oc­
casiono del pellegrinaggio nazionalo a Roma. 
Al t•ento L. 2, · · ' 

PAROLE S'ULLA VITA DI D. G. BATTA 
GALLEHlO Parr. di Vendo~lio, lette in 
quella Chiesa parrocchiale il trige~imo della 
sua morte •. Cent. 35. 
Dl~COJtSO Dl'MONI:l. CAPPELLAR(v~­

scoyo M Oirene ·ai pellegrini uècorsi il 13 
giugno 1882. al' Sl\ntuario. di Gemona. Cent. 
15, L. 10 al cento. · 

LA VERITÀ CA'l'TOLICA m· FHONTE 
Al ì\10DEHNI EHHOlU· del Cfiu, Giovanni 
Hoder, Decano della diuce~i di Concordia, 
dedicata ai Comitati Parrocchiali. L .. 2. 

CENNI l•J PENSIERI SULLA .LATTEHIA 
SOCIALE D' ILLEG!O per P. G. B. Pio· 
monte. Cent, 50. · · 

I; ANIMA UMANA. Quattro curiose do­
mande del P. Vincenzo De Paoli 'rlmille, 
Oent. lO; 

L'INFER~O por Mons. Do Segur, Un va, 
!umetto di pa·g~ '200, ceut. 35. · 

SALTERIO MAlUANO di S. Bonn.ventura 
dottore serafico Oardinnlo di S. Chiesa e 
ve6covo di Albàno. Versione lihera d1 Bia· 
gio Oanoniéo Feddgo. llellissiìn•• volume su 
buona carta in bei ·caratterk ·L. 2 

MAZZOLlNO di massimo e ricordi offerto 
11l popolo del sac- G. M.. T. Cent. 20. 

APPELLO AL ULElW· per h> santifica­
r.iouc Hp~eitlle d• l s• sso lllHbchile il<•! P. fi. 
Valuy d, C. d. G. Tmdu'-it•iiO dal fni11~(>SP 
di bua EcevlleuZtl ,\luns1guor Pietro Rota, 

UDINE - Via Gorghi N. 28 - UDINE 
Arcivt!Ìlcovo di Cartagine e Canonico Vati· 
cano. Cent. 40. 

LA CIVIL'rÀ CATTOLICA NEI TEMPI 
PmJSl<~N'l'f. Open• d1,dicata alla ~ioventù 
studiosa dal P. Vincenzo M. Gnsd1a. L. 3. 

RISPOSTA CONFUTATIVA ALL'AUTO­
BIOGJ;t<\l!'IA DI ENRICO DI CAMPELLO 
per Arturo Sterni. L. 1,50, 

IL MATRIMONÌ!) C~~ISTIA.Np. Operetta 
m o rill~. religiòsa- dì' Gian-Fhince.sco Zullan · 
prete veùeziaho.L.' 1,5o: · · 

A. oHi Cl:l.EoE' ED A. CHI NON cREDE 
i, miracoli (seconda edizione) Oent. 10. Per 
copie 100 'L. 7 .. 

STORIA BIBLICA ILLUSTRATA. ossia 
la, Stofìn saorn ·~el vecc)lio e del nuovo te· 
stiunento adorna di bellissime vignette, tra 
d;•Ùa da D.' Cario Ignazio ·Franzioli àd 
uso delJEl•scuole italiane; :oporlì accolta con 
benevolenza da S. Santità Leono Xlii e 
approvata-da molti Arcivescovi e Vescovi. -
Legata in cm·toue con dorso in tela L. 1,15, 
in tutta te)a ingle.se co~. placca e taglio 
QI'O per .Premi L. 2,50. Sconto ·a chi ·ne ·uc· 
quieti' ;in piit 'di 12. copie. 
. LA :VITA DI :MA.RlA SANTISSIMA pre­
po'sta io es~mpio àlle giovinette da ,un sa· 
cerdote della Gongregnzìoue delle Missioni. 
Cent. 80. ' 

C01'IPEND!O DELLA VI'I'A. DI S. AN· 
TONlO Dl PADOVA dell'Ordine d~i Mi­
nori, con a11pendice di noveno o della di·· 
vczione dei martedì, per cuu •. di nn Sacerdote 
dello stesso 01·dine. - o·puscoletto Qi pa:g. 
64 cent. 10. Per 100 copie L, 9. 

VITA DI S. CLOTU,DE Regina rli E'l'an· 
eia con un cenno sulla vita di S. Genoveffa 
L. 0,90. 

VITA DEL VEN.INNOCENZO DA OHLU • 
SA, laico prof'èsso .dei. Minori Hiformati, 
scritta; dnl P., Anton-Maria da Vicenza. L. 0,70:. . . ' , .. , ,. 

VITA Dl S. GIOVANNI GUALBERTO 
foiùlatore dei rnonnci m·emitani eli V allo m" 
brosa, per M.' Anièeto Ferrànte, L. 1,40. 

L'lTHIA AI P!FJDI DI LEONE XIII 
PO.NTEE'lCE E RE. Oent. 50. 

NUOVO MESE DI MAGGIO con nuovi 
esempi. Uu volumetto th pag. 240 legato 
alla bodoniana, cent. 50. 

RICORDO DEr, ME:lm MAIHANO Cent. 
3, al c~nto L. 2,50. 

VISITE AI, SS. SACRHIENTO ED A 
~IAH.lA SS •. pér ciue'mttt giorno del mese, 
co~n!losto d11 s: '-Aifon•o M. De Liquori. 
Cènt:· 25. 

UN FIORE AL CUORg, Ricordo dèl mc· 
se di Maria Cent. 7. 

ANDIA!MO !AL. PADRE. Inviti famigliad 
a ben recitare l' orn1.ione del , Pater hosterr 
per il sac. L. Guanella; ·L. 0,50. 

ANDIAMO AL MONTE DELLA FELf­
CITA. Jnviti ti aeguire.(fesù aul. monte del e 
beatitudini, per il ano. L. Gunuella Cent. 20. 

IL, :1/IESE SACRO AL SS. NOME DI 
GE::lU, meditazioni e \1rntiche proposte da 
P. M. D:. Luigi Marig inno. Cent. 45. 

ì!lEGOUE · p1~r l•1· congregazione delle figlie 
del S. Cuore di Gesù. 'Cent. 5 cento J,, 4. 

IL SACHAT!St>IMO CUOllE D1 GESÙ 
ODOI'IItO da· llove persono; coll'aggiunta neJJa 
coroncina al medesimo·Ditin Cuore. Cent,lO. 

IL MESE DEIJ S. CUORE D l GFBU tra­
dotto dal francese in italiaiJo sulla vente· 
si ma edizione dA Fra' F. L. dei Ptedioatod. 
L. 0,80. 

formare un quadretto, 11 Cent. 15 o 20 ogni 
copia. Sconto a chi ne acquisto1 più dozz. 

IUCORDI per l Comunione d'ogni genere 
e pi'ezzo. 

OFFICLO DEI S. S. OlRtLW I~ ME'l'ODIO, 
edizione in cnrmtteri elzeviri forrnnto del 
Breviario ediz. Ma1•ictti. e da poterai anche 
unire al Libello' della Diocesi. 
:co~lUNE ~ANC'rOU,UM. por messale: fo­

gli 3; cdlz. ros;o e nero L. 0,75. 
MESSA> DEI .S. S. CIRILLO E METODJO 

sti carta· di filo e.stampa rosso e noi'O O. 10. 
• CARTE GLORIA in bellissimi cnrntteri 

elzeviri con vignette, starupute su buona 
carta Ceut. 25 

ORATIONES DIVERSE per messotle C. ~5. 
IUCOJWO Pim LE SAN'I'IU. MlSSlON! 

lìbrettino. cb e sorve a teu~r vi~i i buon i 
,'propositi futti dur~ute lrJ Snnte J\lisaioni. 
Con t. 5. Per. cento ~opi o L. 3,50. 
Ol~AZ!ONE A N. SIGNORA DeL S. 

CUORI!J, al eeuto L. 2. 

SVEGLIAIUNO per l~ di vota celcbntzione , 
.della l:l. Mcàstl o por. la tlivota rccitu.. dei S. 
Officio, 1in bei etlmtteri I'll3Si e neri Oeut. 5 

PROMESSE di N. S. Gesù Cristo ~liti B: 
Margborit11 M. Alacoque pBt' le persone di­
voto del B. Cuore, olegantiaeimlt pngolla n 
quattro faccio a clue tir·ature rosso e nero 
!tl cento L 3, al mille L. 25. 

ESEROIZl SPIRITU AH por le. persone 
religio~t•, i quali possono essere opportuni OL'ì'OGJ{Alf!E, VIA ùRUOIS ecc. di o~ni 
~tnche per secolari. Opera; di Mous. i'r·ento. "' " 
C t 20 · formato•, qualitù o prèzzo, delle. miglior) .fu h· 

~Il · · brioh~ na?.ionali ed. estere. 
BHEVl'J MO.DO di 'praticr.i·o il s~nto eser- l'. lTl'A'rTO DI S. E'C.C. MONS. ANDRE,• 

cizio della Vra Crucis, per' il B. Leonardo ' ' ~ 
da Porto. Maurizio .. Ce n t. 10. ' CA BASO IfA in litogra.fia dis~gnato con per-

fetta aorliigUanza dal , ·pro!'. Mil~noplllo. · 
MET.ODO per recitare con frutto la' co-· L. 0,15. Cou 'fon Io e coutorno }J,' 0,~5. · 

rona .dei sette dolol'i di Mal'ili. HS. Cent. 5. · · 
' - TU'rTI I MODUU PER_ LE• I!'ABBUICÉl!ll'l, r,egifttro 

. . SALMI, ANTIFONE, inni e versir.oli che cu11sa, registro· entruta, ns~ita eco. ' 
'occorrono nei vespri delle solenniti\ e feste CER'riF!CATt di cresimo, al cento L. 0.80. , , 
di tutto l'anno, coll' flggiunta del vespro 
dei morti ecc. L. 0,60. CORJNICl DLCAR~ONE della rin~mat~ fabbl'i~a 

MANUAf,E E REGOL.l del tor?.' orrline frat. Boinzigor, imitazione bellissima delle 
secolare di S. Francesco d'AssiRi ,Mcnn<lo cornici in legno antico .. Prezzo L. 2,40 le 
le recenti disposizioni di s. s. LcoÌte XIII. cornici dora t<>, •Jompres~ Ili!!\ hella oleogra. 
Volumetto. di pug. 24'1. L, 0,45. fia - I!. 1,80, cent. 60,, 65' le cornici :n so 

ANNUAIHO ECCLESIASTICO della città ebano - Ve no sono di più piccole, cb<> Idem più piocolo, di pag. 64 cent. 15. servirehhe.1·o molto h.ehe come re2.1li di do!~ ed àrcidioco~i di Udine per l'anno 1882 ·· 
(ultimo stampato) I,, 1. LITAIN1E MAJORES ET MINORES cum trina, al prezzo di L. 1,20 e 0,60 la dozzi11a. 

MESSALE RO:\iANO. 'Edizione Emiliana ?ree; et orazionihus clicendoo• in proées~ione· GRANDE DEPOSITO 'd' immll.gini di santi in 
. 1 1n festa S. Marci Ev. ot in feriis rogtttionum, foglio, in gelatina; a nizr. .. o ecc. 

di Venezia con tutte le aggiunte, 10 . 0r!aturn adjunctis evangeliis: aliquot preci bus ad L. 

di lusso .e comune. - .. certa~ postes ex consuetudine dicendis1 héc QU,\DRE'l'TI per immagini di santi, ritl'~tti 
ME~SALI per messa da morto L. 4. non in !benedictione equorum et nnimaliu.m ecc;, da: ceut. 35 la dozzina o. cent. 50 l' ùno. 
MASSIME ETEltNE di S. Alfonso Ma- Cen~, 30. CROOETTE eli osso con vedute dei principali 

ria dei Liguori ~ Elegante volumetto di, OFFlCIO DELLA sgTTlM,ANA S>lNTA sELntuari d'Italia, cent. 20 l'una. 
pag •. 472 cent. 20; legato in carta ma.roc-· e della ottava di pasqua secondo il rito del 1' d' 
chinata ceut. 40; con placca iu oro cent. 45; messale e del··breviario roman'o, collà eli- MEDAGLIE r argento e .. 1 ottone; argon-
mezza pelle, cent .. 55; con busta cont,. 65; chiarazione 'delle cerimoniè e dei misteri; tate e; d or~ te da ogni prezzo. · . ; 
con . taglio in oro ceut. ,90; ·.tutta , p~IJe 1.. legatQ in mezza pellè' L. 1,50, · CORONE da ceut. 85 a L. 1,10 la dozzina; 
1,50 e più. D~tto con traduzione. italiana ili Mona. MEDAGLIONI in. gc~so a cent. 35 l' uòo. 

FIORE DI .DEVOTE PREGHIEHE eaer- Martini l;, 1•70•· , , , cnocrFISSI di varia granrlezza, qualità e 
cizio del cristiano, di circa pag, 300, stam- OFFICIUM HEBDO~IADAffi ·SANCTAE prezzo. 
pato, con bei ~ipi gr~ndi a cept. 50; in t b · 1 d · 
carta marocchinnta, cent .. 70; con busta e octayao pasc ae, 10 tutta pel e e izrone r.APJS ALLUMINIUM d' appendere alla catena 
cent. 75; .mezza pelle cent. 85; con placca rosso.e nero _L. 3,50, , , del\' orologio -'LAPIS ·di tutti ·i pt•ezzi e 
in òro L. l; con taglio in oro L. 1. OFFICIA propria passioni e D. M. Jesu d' ogpi qualità - PENNE cl' acciaio l:'erurys. 

LA DOTTRINA CR.IS'rfANA di Mons. , O!Jr.isti; tutta pelle ediz. rosso o nero L. 3,50. Mitchell-Leouard·.Marelli ecc. - POI\'l'APENNE 
semplici e. ricchissimi in avorio, lpgno, me­

Casati;ad nso clelia Diocesi di Udine, con MEDITIAMO. LA PASSIONE di Nostro tallo ecc. - POGfllA, PENNE elegantissimi_ 
aggiunto Catechismo di altre fest~ ecclesia- Signore Gesù Crhto. Cent. 10. ' INCHIOSTRO semplice, e copiativo, naro, rosso, 
stiobe, ristampata .. con, autorizza~ioue :ec- · 1 bi · d li · i' · f bb 
clesiastica d,\l}a 'l'ipografia del Patronato. D! VOTA MANIERA di visitare i· santi .vw etto, eu,. Cìlrmm,. ·e .e mlg lol'l a ri-
Una copia ccnt. 50; sconto .de!-.30 '!/,:a cbi 1epolcri nel giovedl e vanerdl snuto con an- eh~ 11aziònàli. ed ést~re. - lNQHiOSTRO DI 
ne acq· uista almeno 20 çop.ie. , . ' nease indulgenze; Cent: 10, : CBIN;I. -'-;. CALA~AI: cji ~~n i _forma, d' ogni 

prezzo d ogm : g)Jsto, d ogm sorta ; . per ta-
APPENDICE PltA1'IC·a ali!l Dottri~a cri- AFFETTI davanti 111 S. S. Sacramento volo e per .tasca --,POR'rA LJBI\1 'per studenti 

stiana. Ce n t. 25. chiuso Ilei' Sepolcro copie 100 L. 2. in tela inglo~e ,.,.,-RIGHE e RlGHELLI in legno 
DOTITRINE CRISTIANE. Lis ornzions- VESPELU: ·FESTIVI di tutto l'anno. In cou filett~tura metallica, nonchò con impre~-

Ii-:lle"no de Oros- O<Jgnizion di Dio o il ' a p· elle L 1·15 sione della ·miqtJra rnetrictt ..;_ SQU.\RE'r'rl di 
9 d mezz . ' ' · l•J"no COll!UUi e fini - i\1E1'RI t·la t·,lsc", , a illOia nestn fin - Ju oi mistilris principai de -. " 

nestre s. J<'ede _ Lis virtus teologRls _ 11 n, PICCOLO UFF!Z!O DELLA B. Ver- - ·cmurAssr cl' ogni prezzo - AI.BUMS per di-
pecciat. _ Cent 30. VERGINE MARIA; tu\ta pè!ie ediz. roseo e -~egno e per litografie - S01'TOMANI di h1la 

. .. nero L.· 3;75, ' lucida, con: fiori, ·paesaggi, . figure eo•J. _ 
J\fANUALE degli ascritti al Culto p'lr· Detf{J di gran lusso L. 15,50. GOMMA por lapis ed iuchiostro - COLLA 

P. e tuo de_l Pateia_ec. a S. Giliaeppe, .Patrono · 11 f Il 
Cl l VADE ME.OU~1. sacortlotuon .continens LIQU!D,\ pet· 11100 are a roe c o - NOTES di della uesn U!!Iversa e opuscolo di pag.144; t 1 11 · • 

Cent. 30. · · · preees ~t n te et .poat: ~1issam, modum. ·provi- e a, pe, e ecc. - BlGLIE'!'TI D AUGURIO in 
dendi ltlfii'IOos, nec non ·nmltas. beneditio.- isvariattssimo. IISSortiltWuto - CA'l'ENE di 

PREGHIERE per le sette rlo111eoi<:he e rum fonnulas. In tutta tula ediz; l'Osso e orol.rigìo• di. filo ~i Scozia negro, elegan-
per la noventt; di 8. Giuseppe. Centi .. 5.. , nero L.: ~,65. hs~1me e comodiRStme - NECESSAJRES COli· 

ITE AD JOSEPH ricordo (!el mese di· H;. · tenenti tutto l' indispensabile per scrivere 
LIBRI ·DI DEVOZIONE cl' ogni prezzo e -·scATTOLE DI COLOR! per harilliini e finissime 

Giuseppe; C ept •. 5. qualità. Da ce n t. 2G legati con dorso do- _, COPIALE.Tl'ERE -:- l!)T10!!EX1'E , gommate _ 
NOY[i]NA in app~reccbio !Ìlla Je~ta del-' ratn, fino a L, 16. CERALACCA fina per lettere, e(l ordwaria per 

l' Aunl!uciaziono dj Marià Sautissi)Ì:la C.·25. .MODO DI· ~Ea.VIRE ALLA. ~S. MESSA,' pacchi .;... C.l.RTA commercialo cllmune e fi-
NO VENA in app<\r.Jcchio alli\ festà del- ad uso dei fanciuiii. Cent. 5. · nissima •- ENI'ELOPéES commerciuli erl in-

l' Assunzione di Mad11 l:lantis6ima. Cent. 25. F!AMMlLCELEST!, .usconti iRlla fornace ~lesi 11 prezzo mitissimo - CARl'.l da lettere 
d' amore il l:lacro Cuore tli Gesù. Ceot. 5 'finiRsima in senttole - CARTA con fregi in 

NO VENA in prepurn~.ionr. alltt festa del- rilievo, rlornta, colornt.a '1\ pizzo; per poesia, 
l' Irnmaco:at11 Coucc·zioue di Mari>~ S. S. RICORDO DillLLA I S. OOMUNIONJ<J. e- sonetti eco. - DEOHCOMANJll, costruzione, 
(Jent. 25. legtlllte foglio in cromotipogt'!liill da potersi utile e dilettevole, passntompo pei bambini. 


